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TRENTO I c o m i t a t i c h e s i o p -
pongono alla co struzione del-
l a c i r con v a l l a z i o n e c h i e d o n o
l e d i m i s s i o n i d e l l ’a s s e s s o r e
alla Transizione ecologica del
cap o l u o g o E z i o Fac c  h i n : « L a
P r i n c i a h a s c o n f e s s a to v o i l
suo operato. Questo non può
p a s s a r e s o t t o s i l e n z i o : F a c -
chin rappresenta Rfi, quando
invece dovrebbe rappresenta-
re i cittadini di Trento e tute-
l a r l i d a l p u n t o d i v i s t a a m -
bientale».

Un affondo pesante, che ar-
riva all’indomani della delibe-
r a d e l l a g i u n t a p r o v i n c i a l e
che, di fatto, nega il parere fa-
vo vor e l e a l l a l u t a z i o n e d iVa
i m p a t t o a m b i e n t a l e s u l p r o -
g e t t o p r e s e n t a t o d a R f i s u l
b y p a s s : « Q u a n d o i n v e c e i l
C o n s i g l i o c o m u n a l e h a d a t o

p a r e r e po s i t i vo » , o s s e r va n o i
comitati.

E in effetti è così, la discre-
panza dei due pareri è eviden-
te. Pa lazzo Thun, nella seduta
a p p o s i t a m e n t e c o n v o c a t a
martedì scorso, ha deliberato
— su proposta della giunta di
Franco Ianeselli — il via libera
al Progetto di fattibilità tecni-
ca e eco n o m i c a su l l a c i r con -
val l a z i o n e e la Va l u t a z i o n e d i
i m p a t t o am b i e n t a l e , s e p p u r
s u b o r d i n a t o a p u n t u a l i p r e -
s c r i z i o n i c h e a n d r e b b e r o a
m i g l i o r a r e a l c u n e c r i t i c i t à
e v i d e n z i a t e
d a l l ’a m m i n i -
s t r a z i o n e . L a
P r o v i n c i a —
a s s u m e n d o i
r i l i e v i d e l -
l’Agenzia pro-
v i n c i a l e p r o -
t e z i o n e a m -
biente — nel-
l a d e l i b e r a
a p p r o v a t a
d a l l a g i u n t a
Fugatti nerdì ha fatto il n-ve co
trario: nega il parere positivo
spiegando ch e « l a d o c u m e n -
t a z i o n e p ro g e t t u a l e d e p o s i t a -
t a p r e s e n t a c a r e n z e d o c u -
m e n t a l i e l a c u n e n e l l ’ a n a l i s i
a m b i e n t a l e c h e n o n h a n n o
con s e n t i t o di r a g g i u n g e r e in
maniera definitiva una va luta-
zione ambientale favorevole».

« A m a g g i o r r a g i o n e i l C o -
mune avrebbe dovuto fare co-
me ha fatto la Pr incia — af-ov
f e r m a E l i o B o n f a n t i a n o m e
del Gruppo delle 11 domande
— m a l ’a s s e s s o r e Fa c c h i n h a
i n ve c e m i n i m i z z a t o , p r o p o -

n e n d o u n a d e l i b e r a c h e d à i l
v i a l i b e r a » . B o n f a n t i o s s e r va
che invece la delibera pr in-ov
c i a l e , n e l l e o s s e r va z i o n i d i
A p p a , « c o i n c i d e c o n i r i l i e v i
dei mitati, gli stessi che ab-co
b i a m o i n s e r i to n e l l ’e s p o s t o
i n v i a t o al l a P r o c u r a d e l l a Re -
p u b b l i c a » : « S u S l o i e Ca r b o -
c h i m i c a , s u l l ’ i n s u f f i c i e n z a
d e l l o s p e s s o r e d e l c a p p i n g
c h e d o v r e b b e e v i t a r e i n t e r fe -
ren z e co n i te r r e n i i n q u i n a t i ,
s u l f a t t o ch e i l m a t e r i a l e s c a -
vato è s u p e r i o r e a q u e l l o s t i -
mato da Rfi. La va lutazione di
A p p a — i n s i s t e B o n f a n t i —
a f f e r m a e s p r e s s a m e n te c h e
“non risulta definito alcun in-
tervento di tutela della popo-
l a z i o n e c i rc o s t a n t e r i s p e t t o
alle emissioni di ntaminan-co
ti vo latili derivanti dall’escava-
z i o n e d e i te r r e n i co n t a m i n a -
t i ” , e i l C o m u n e e r a a c o n o -
scenza di questi rilievi perché
C o m u n e e P rov i n c i a s i e r a n o
i n c o n t r a t i con Ap p a a l l ’ i n t e r -
no di una nferenza pr in-co ov
ciale dei Servizi. C’è stata una
vo l o n t à d i m i n i m i z z a r e e v i -
dente che ha portato il nsi-co
g l i o c o m u n a l e a da r e pa r e r e
favorevole. La responsabilità è
di Facc hin, che deve dimetter-
s i » . I c o m i t a t i i n t e n d o n o o r a
integrare l’esposto alla Procu-
ra co n la stessa delibera della
Provincia, a rimar n-care la fo
datezza delle loro osservazio-
n i , r i b a d e n d o l a n e c e s s i t à d i
sequestro dei te rreni inquina-
t i p e r p r e ca u z i o n e : « S e s i i n -
tervenisse su quell’area nono-
s t a n t e qu e s t i d u b b i — a f f e r -
m a n o — s a r e b b e g r a v i s s i -

m o » . M a co ces a p u ò s u c d e r e
o r a ? « L a d e l i b e r a d e l l a P r o -
vincia invita il Ministero della
T r a n s i z i o n e e c o l o g i ca a f a r s i
carico dei rilievi — spiega an-
c o r a B o n f a n t i — e c h i e d e d i
fatto che il progetto di Rfi n-ve
ga corretto su svariati punti».
Q u e s t o p o t r e b b e r i t a r d a r e
l ’ i t e r d i a p p r o v a z i o n e : « N o i
confidiamo che la Conferenza
dei servizi nazionale, a fronte
d i q u e s t e o s s e r va z i o n i , s o -
s p e n d a l a d i s c u s s i o n e e r i -
mandi il progetto a Rfi». Duro
a n c h e M a r c o c o -C i a n c i , d e l

mitato No-Tav: «Ora sono evi-
d e n t i l e con t r a d d i z i o n i d e l l a
delibera del Comune. La pre-
m e s s a c h e m e t t e in ri s a l t o le
criticità e che dispone le pre-
s c r i z i o n i con t r a d d i c e la co n -
clusione che dà il via libera al-
la Va lutazione di impatto am-
bientale. Si pote va e si doveva
f a r e d i ve r s a m e n t e » . A n c h e
C i a n c i s i s c a g l i a n t rc o o Fa c -
c h i n : « L ’ex tec n i c o di Rf i , i n -
ve c e d i t u te l a r e i ci t t a d i n i d i
T r e n to , m i n i m i z z a i r i s c h i e
presenta una delibera che ap-
pr a sia il progetto di fattibi-ov
l i t à s i a l a Va l u t a z i o n e d i i m -
patto ambientale».

Donatello Baldo
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«Bypass, ora Facchin si dimetta
LaProvincia lo ha sconfessato»
Circonvallazione, i comitati contro l’assessore: «Rappresenta Rfi invece dei cittadini»

La plica dire Fugatti e Ianeselli

Piazza Dante e Comune:
«Nessuna divisione,
la posizione è unitaria»

«N
essuna frenata da parte della
Pr incia, ma unanimità diov
vedute n il Comune sulleco

criticità da sciogliere». Il giorno dopo
l’adozione della delibera sul bypass da
parte della giunta di Maurizio Fugatti — e

dopo i mmenti sullaco
discrepanza di pareri tra i
due enti involti —co
Pr incia e Comune siov
affrettano a smentire vo ci di
divisioni. E, in una nota,
fissano la posizione
«all’unisono» di Fugatti,
dell’assessore provinciale
Mario nina e del sindacoTo
Franco Ianeselli. «Né la
Pr incia né il Comuneov
hanno il potere di frenare o

ancor più impedire la alizzazionere
dell’opera» chiariscono Fugatti, To nina e
Ianeselli. Che ribadiscono me l’opera siaco
«statale, co così me statale è la valutazione
di impatto ambientale». Di più: «Le
osservazioni ambientali che la Provincia ha
espresso — proseguono — sono
esattamente incidenti n quelleco co
espresse dal Comune e solo una distorta
lettura del lessico incoraggia visioni di
contrapposizione». Visto che «l’interesse
pubblico è quello di ve dere re alizzata
l’opera senza che questo si traduca in
situazioni ambientalmente delicate».

Do. Ba.
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In galleria L’ingresso dei treni nella futura circonvallazione cittadina all’altezza di Trento sud e Mattarello: i convogli rispunteranno in via Brennero

La posizione
«I dubbi dell’Appa
diventeranno parte
integrante dell’esposto
presentato in Procura»

I nodi

● A far

scatenare la

protesta contro

l’assessore

Ezio Facchin

(nella foto) è la
discrepanza dei

pareri sul

progetto Rfi

espressi da

Comune e

Provincia

● Sotto la lente

di Piazza

Dante, in

particolare,

sono finiti i

temi

ambientali, con

la richiesta di

ulteriori

approfondime

nti a fronte di

documentazio

ne carente

lori antichi

L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

F inora solo fo rza lavoro:
badanti e operai di cui

sappiamo pochissimo ma
che oggi scopriamo nella
loro umanità di persone
dilaniate dal dolore e dalla
necessità di compiere scelte
primarie: partire, restare,
difendere il Paese e stare
vicini agli affetti rimasti in
patria, o aiutare da qui, in
qualche modo. E poi ci sono
i loro figli e figlie nelle
nostre scuole, e quelli (e
soprattutto quelle) sposate
qui, in matrimoni misti
ormai stabilizzati, che ci
mostrano quanto le
persone si identifichino
assai meno nelle loro
presunte radici etniche o
linguistiche (in cui anche le
guerre li imprigionano) e
assai più nei frutti che la
vita, nella sua casualità, ha
fatto sbocciare do ève
capitato.
In loro ritroviamo una
sofferenza che avevamo
dimenticato: quella che ci
hanno rac ntato i nostrico
genitori e nonni che la
guerra l’hanno vissuta. È
vero che non sono stati
settant’anni di pace, questi.
Guerre vicine, me quellaco
di Bosnia, ci hanno in parte
coinvolto. Con altre guerre
più lontane ci siamo invece
emozionati meno. Ma fo rse
per la prima volta da
moltissimo tempo,
attraverso gli ucraini e le
ucraine che vivono tra noi
(e anche attraverso gli assai
meno numerosi italiani che
vivono e lavorano là),
sentiamo n maggioreco
evidenza la violenza
dell’aggressione
ingiustificata, l’impo nzate
della vittima innocente la
cui vita è travolta da
qualcosa di troppo più
grande, di incomprensibile,
di indicibile. E riscopriamo
il significato della parola
destino, applicata a
un’intera popolazione. Ma
la guerra to rna nelle nostre
vite anche come archetipo
po nte, mprensibile perte co
tutti. Quello che ti mette di
fronte a scelte
discriminanti, che ti
cambiano, a pote nze e
passioni soverchianti, al
bisogno di chiederti «tu
cosa faresti al loro posto»,
nella loro situazione.
Dunque al tuo coraggio, o
alla tua vigliaccheria, al
desiderio di fare qualcosa e
al non saper che fare, allo
sprofondarti nel climax
lasciandoti inondare di
notizie e immagini te rribili,
o al co ntrario fuggirle,
distraendoti, per non dover
pensare.
E purtroppo è vero che nei
nostri egoismi e chiusure, o
al contrario nei nostri slanci
di altruismo, nel modo in
cui reagiamo alle
polemiche, o le fuggiamo, o
al contrario le alimentiamo,
in come traduciamo quello
che ac de là nelle nostreca
posizioni da qua, piamo ilca
peggio e il meglio della
nostra umanità. Che si parli
di sanzioni sì o no, a livello
istituzionale, di governo o
di impresa, pensando se ci
conviene o meno. O se
vogliamo usare il nostro
portafoglio, o anche solo un
po’ del nostro mpo, perte
testimoniare una vicinanza,
per attivare una piccola
solidarietà. Al di là delle
reto riche. Nel concreto.

Stefano Allievi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Bondone, con la funivia si lanci il bike safari»
Grande impianto, la proposta di ItaliaViva: «I privati si attirano con l’emissione di buoni»

TRENTO Il grande impianto del
B o n d o n e s i a i l p r i m o p a s s o
per lanciare «il progetto Tren-
tino Alto Adige Sud Tirol Bike
Safari». La proposta arriva da
Italia Viva Trento, che, a pochi
giorni dalla presentazione —
da parte di Pr incia e Comu-ov
ne — delle tre ipotesi di trac-
ciato tra Trento e son elabo-Va
r a t e d a i t e c n i c i d i T r e n t i n o
S v i l u p p o , d i c e s ì a l c o l l e g a -
mento. Indicando però alcuni
p a s s a g g i p e r p o ter co n c r e t i z -
z a r e un’ i d e a a l va g l i o d e l c a -
p o l u o g o d a q u a s i u n s e colo.

« C o m u n e e P r o v i n c i a —
s o t to l i n e a I t a l i a V i v a Tr e n t o
— deleghino a una società di
g e n e r a l m a n a g e m e n t o a u n

general manager la pre-orga-
n i z z a z i o n e g e n e r a l e d e l p r o -
g e t t o , i lo v v e r o c o m p i t o d i
p r e d i s p o r r e la p rog e t t a z i o n e
d i b a s e d i a l c u n e s o l u z i o n i » .
Allargando lo sguardo: «A no-
stro avviso occorre inquadra-
re l’opera in una visione di svi-
l u p p o d e l t u r i s m o a n c h e i n
primavera e autunno attraver-
so il lancio del progetto Tren-
tino Alto Adige Sud Tirol Bike
S a f a r i s u l l ’e s e m p i o a u s t r i a c o ,
dove da anni è stato realizzato
il Tirol Bike Safari, 750 chilo-
metri di ciclo-discese in re te».
In Alto Adige, prosegue Italia
V i v a , s i s t a g i à p a r t e n d o c o  n
un zione di marketing che’a va
in questa direzione «e a que-

sto punto la cabinovia Trento-
B o n d o n e s a r e b b e l a s c i n t i l l a
che innesca un analogo gran-
d e p r o g e t to , p e r c u i c o n ve r -
r e b b e i n v o l g e rc o e s i n d ’o r a
non solo Bolzano ma anche i

C o m u n i t r e n t i n i c o n f i n a n t i
quanto ai percorsi in discesa e
s a l i t a » . R o ve r e t o  , m a a n c h e
M o r i , l a z o n a d e l G a r d a e l a
Va lle dei Laghi. «La Pr inciaov
— suggerisce ancora Italia Vi-

va — si aspetta una partecipa-
zione del capitale privato. Che
p o t re b b e e s s e r e a t t r a t t o c o n
l ’e m i s s i o n e d i b u o n i o r d i n a r i
com u n a l i p r ovi n c i a l i e re g i o -
n a l i , con sca d e n z a s u p e r i o r e
ai cinque anni, il cui ricavato è
destinabile solo a specifici in-
vestimenti».

M a l a f u n i v i a d e ve l e g a r s i
anche ad altre prospettive: «Il
progetto dovrebbe essere svi-
luppato in parallelo alla siste-
m a z i o n e d i c o l l e g a m e n t i c i -
c l a b i l i g i à e s i s te n t i a n c h e s e
n o n a d e g u a t a m e n te p r e  d i -
s p o s t i o se g n a l a t i » . C o m e l a
pista Dermulo-Passo Palade.

Do. Ba.
© RIPRODUZIONE RISERVATASituazione attuale La funivia che dal fondovalle conduce a Sardagna
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